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Il Piano Paesistico vigente   
Il Piano Paesistico vigente (PP), approvato dalla Regione 
Piemonte nel 2002, è basato su una minuziosa analisi conoscitiva 
che ha riguardato principalmente la fascia a lago del Comune di 
San Maurizio d’Opaglio - riconosciuta di notevole interesse 
pubblico con specifico DM nel 1974 - includendo le piccole 
frazioni di Lagna, Pascolo e in parte Opagliolo. 

Esso contiene numerose tavole di indagine e di piano, alcune alla 
scala di dettaglio progettuale, e la schedatura dei principali 
edifici compresi nel perimetro per i quali viene fornito il tipo di 
intervento edilizio ammesso e, in alcuni casi, indicazioni e 
schemi per gli eventuali ampliamenti ammessi.

Molta attenzione è data alle specifiche tecniche per la 
realizzazione degli interventi, sia per quanto riguarda la 
fruizione turistica che per le opere pubbliche quali ad esempio i 
parcheggi, le aree di sosta, le pavimentazioni e l’illuminazione, i 
percorsi attrezzati. 

Nei venti anni dalla sua approvazione molti edifici sono stati 
recuperati attuando le previsioni del Piano, alcune opere 
pubbliche sono state realizzate seguendo le indicazioni delle 
schede e alcuni edifici impropri sono stati demoliti. 

Gli elaborati  realizzati nel formato cartaceo così come le tavole 
devono ora essere adeguati alle più recenti specifiche 
riguardanti la digitalizzazione e la diffusione dei dati. 



Verifica di conformità con il Ppr   

Con l’approvazione, nel 2017, del Piano paesaggistico regionale 
(Ppr) è stata sancita l’efficacia dei piani paesistici vigenti 
prevedendo nel contempo la procedura per la verifica della loro 
conformità al Ppr stesso. 

La procedura è stata avviata seguendo quanto disciplinato sia 
dalla Lr 56/1977 che dal Regolamento di attuazione n. 4/R del Ppr. 

Nel corso del 2023 è stato acquisito il parere del Tavolo Tecnico 
tra Regione e Ministero della Cultura con cui si è stabilito che in 
linea generale le previsioni contenute nel PP sono coerenti con 
gli obiettivi e le norme del Ppr seppure si è ritenuto necessario 
un suo aggiornamento.

Per la verifica di conformità si è utilizzato l’apposita tabella 
(Allegato A) al Regolamento di attuazione del Ppr che è allegata 
alla Relazione illustrativa che descrive puntualmente le 
componenti e i beni paesaggistici interessati dalle previsioni del 
PP e la coerenza delle trasformazioni previste con le disposizioni 
del Ppr.



Il territorio tutelato  



San Maurizio d’Opaglio è 
caratterizzato dall’essere 
formato da piccoli nuclei 
frazionali che sono sempre 
rimasti separati tra loro da 
ampie superfici a bosco o a 
coltivo. Solamente con la 
rapida crescita dell’urbanizzato 
a metà del secolo scorso 
alcune frazioni sono state 
inglobate nel tessuto edificato. 
Lungo la fascia a lago invece 
sono rimaste pressoché 
integre come Lagna, 
mantenendo la loro forma 
originaria e numerose 
testimonianze di valore 
storico-documentario. Il PP ha 
riconosciuto tali valenze e, con 
la revisione 2024, si è 
proceduto anche al loro 
riconoscimento ai sensi 
dell’art. 24 della Lr 56/1977. 

Il territorio tutelato  



Il piccolo nucleo di Pascolo è 
direttamente affacciato sul 
lago mentre sul versante 
retrostante si estende un 
fitto bosco di castagno. 
Alcuni edifici presentano il 
loggiato all’ultimo piano, 
una caratteristica 
architettonica diffusa in 
alcune zone del Piemonte, 
sopratutto nell’area tra la 
Valsesia (Borgosesia) e il 
versante occidentale del 
Lago d’Orta.  Inoltre erano 
spesso presenti le coperture 
in pietra (piode) che 
rimangono ormai su 
pochissimi edifici. Il PP 
vigente ha previsto tra le 
misure di tutela e 
valorizzazione la 
conservazione e il ripristino 
di tali coperture almeno 
sugli edifici più antichi e 
vicini alla sponda del lago.

Il territorio tutelato  



Vista sull’Isola di San Giulio dalla 
spiaggia  di Prarolo 

Dalle spiagge e dal percorso 
attrezzato nella parte nord la 
vista spazia sul centro del Lago 
dominato dal fulcro visivo 
dell’Isola di San Giulio 
incorniciata dalla cerchia delle 
Alpi Lepontine con il profilo 
caratteristico del Monte Proman 
e del Pizzo del Lesino.

A destra la riva orientale del lago 
è sormontata dal massiccio del 
Mottarone. 

Il territorio tutelato  
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Le aree a servizi, costituite dalle 
spiagge pubbliche di proprietà 
comunale poste rispettivamente 
a nord e a sud della fascia a lago, 
necessitano della predisposizione 
di piccoli edifici atti ad ospitare 
punti di ristoro e attività di 
supporto quali spogliatoi e servizi 
igienici. Attualmente è consentita 
l’edificazione di un solo edificio a 
servizio della spiaggia a nord ma 
esclusivamente se ubicato ad 
almeno 60 metri dalla linea di 
costa, misura che si è dimostrata 
non fattibile per problematiche 
relative all’allacciamento alla rete 
fognaria.  Anche il previsto teatro 
all’aperto nella spiaggia di 
Prarolo non è stato realizzato e 
non si ritiene più di riconfermarlo 
favorendo viceversa l’utilizzo 
come spiaggia anche attrezzata.

Spiaggia pubblica a Prarolo di Lagna 

Il territorio tutelato  



Spiaggia pubblica di Pascolo a confine con 
Gozzano 

Il territorio tutelato  



La revisione del Piano  vigente 

Il PP, come già visto, necessita oggi di un’operazione di 
integrazione/modifica/aggiornamento sulla scorta sia 
delle esigenze espresse dai cittadini, che non hanno 
potuto trovare una soluzione nell’attuale normativa, sia 
della necessità di introdurre nuove regole, in parte 
mutuate dal processo di adeguamento al Ppr vigente 
mediante la verifica di conformità, anche nell’ottica della 
sostenibilità degli interventi sugli edifici esistenti.

L’articolato normativo è stato  implementato con le ultime 
disposizioni derivanti dall’aggiornamento del Testo Unico 
dell’Edilizia e con le tematiche inerenti la sostenibilità 
energetica che sono prepotentemente divenute di 
attualità negli ultimi anni ma che non erano ancora 
presenti nel 2002. Inoltre sono stati approfonditi alcuni 
aspetti relativi alle componenti paesaggistiche individuate 
dal Ppr e introdotti conseguentemente nuovi articoli per 
l’attuazione delle previsioni del Ppr stesso.



La revisione del Piano  vigente 1. Adeguamento normativo e cartografico del Piano paesistico del 
2002 alla disciplina del Ppr

2. Adeguamento normativo del Piano paesistico del 2002 alle 
strategie regionali per la sostenibilità ambientale e per il contrasto 
ai cambiamenti climatici

3. Aggiornamento delle previsioni del Piano paesistico del 2002 in 
relazione allo stato di conservazione attuale degli edifici censisti e a 
sopravvenute istanze dell’Amministrazione Comunale

L’articolato normativo è stato implementato con le più recenti 
disposizioni derivanti dall’aggiornamento del Testo Unico 
dell’Edilizia e con puntuali disposizioni attinenti ai temi ambientali 
che non erano presenti nel 2002. Inoltre sono stati approfonditi 
molteplici aspetti relativi ai beni e alle componenti paesaggistiche 
individuati dal Ppr e introdotti conseguentemente nuovi articoli 
finalizzati al corretto inserimento paesaggistico e alla sostenibilità 
ambientale in fase di attuazione delle previsioni. L’apparato 
normativo è stato inoltre integrato in risposta ai rilievi formulati 
dall’Organo tecnico regionale per la Vas con specifico riferimento sia 
agli aspetti di mitigazione relativi alla permeabilità del suolo, alla 
qualità architettonica ed energetica degli edifici, all’integrazione nel 
contesto della fascia a lago della cartellonistica e degli elementi di 
arredo pubblico, al mantenimento della biodiversità locale e alla 
salvaguardia degli ambiti boscati, sia alle misure di compensazione 
ambientale.



La revisione del Piano  vigente 

L’attuale versione degli elaborati, derivante da studi eseguiti 
alcuni decenni addietro e sviluppati con le tecnologie 
dell’epoca (cartografie a pastello, collage fotografici, 
estratti di dettaglio), è stata sistematizzata, semplificata e 
resa di più agevole consultazione.
Tutte le tavole del PP del 2002 sono state digitalizzate e 
georiferite in WGS84, seguendo lo standard in uso da 
qualche anno in Piemonte e, di conseguenza, riorganizzate 
su base catastale aggiornata. 
Più nello specifico, le Tavole che corredano la revisione del 
PP sono le seguenti:
- Tavola 1 dei beni paesaggistici (scala 1:5.000)
- Tavola 2 delle componenti paesaggistiche (scala 1:5.000)
- Tavola 3 della percezione visiva (scala 1:15.000) 
- Tavola 4 di raffronto con i beni paesaggistici (scala 1:5.000)
- Tavola 5 di raffronto con le componenti paesaggistiche 
(scala 1:5.000)
- Tavola 6 della rete ecologica (scala 1:5.000)
- Tavola 7 di piano (scala 1:5.000).



La revisione del Piano  vigente Nella Tavola 1  sono stati rappresentati i beni paesaggistici 
individuati nella tavola P2 del Ppr e contenuti nel Catalogo dei 
beni paesaggistici del Piemonte, prima e seconda parte



La revisione del Piano  vigente Nella Tavola 2 sono rappresentate le componenti paesaggistiche 
individuate nella tavola P4 del Ppr adattandole alla scala locale



La revisione del Piano  vigente 
A seguito della verifica di conformità con il 
Ppr è stata anche elaborata la Tavola 3, della 
percezione visiva  elaborata  dai principali 
belvedere individuati dal Ppr stesso sulla 
base del modello digitale del terreno e con la 
rappresentazione dei coni visuali, degli 
elementi di rilevanza paesaggistica e dei 
caratteri scenici con i percorsi attrezzati, il 
fronte naturale, i fulcri visivi e le principali 
relazioni visuali tra punti di rilevanza



La revisione del Piano  vigente 
La Tavola 6 della rete ecologica è stata elaborata in accoglimento 
delle osservazioni dell’Otr per la Vas e dei soggetti ambientali 
consultati formulate in fase di specificazione.



La revisione del Piano  vigente 
La Tavola 7 di piano rappresenta le previsioni della revisione del 
PP, siano esse di nuovo inserimento o confermate rispetto al PP 
del 2002.



La revisione del Piano vigente 

Il recente Piano di coordinamento cromatico dei centri 
storici e del territorio comunale sottoposto a vincolo 
paesaggistico-ambientale, avendo aggiornato e 
approfondito a livello di dettaglio le peculiarità e le 
caratteristiche distintive delle superfici esterne degli 
edifici dell’intero territorio comunale, sostituisce di 
fatto le schede sui colori presenti nel Piano vigente . 



La revisione del Piano  vigente 

Sono stati anche riproposti  alcuni 
elaborati presenti nel PP del 2002 
quali Tavole di approfondimento che 
costituiscono indirizzo di 
riferimento, rappresentanti alcune 
scelte progettuali di dettaglio 
dell’arredo urbano lungo i percorsi a 
lago quali le aree di sosta e le 
pavimentazioni, evitando di 
includere quelli relativi a interventi 
realizzati o non più pertinenti.



La revisione del Piano vigente 

L’Allegato 2 alle Norme di Attuazione è stato 
revisionato sulla base delle maggiori 
informazioni derivanti dalla attuazione delle 
previsioni del Ppr che, alla scala di maggior 
dettaglio, ha comportato l’individuazione 
dei beni paesaggistici e delle componenti 
paesaggistiche sui nuovi elaborati 
cartografici georiferiti. 



La revisione del Piano  vigente 

Per ogni edificio censito è stata 
aggiornata la relativa scheda 
riportando la classificazione 
(coerente, alterato, estraneo). 

A seguito della verifica di 
coerenza con il Ppr è stata 
aggiunta la morfologia 
insediativa corrispondente. In 
alcuni casi l’edificio è situato 
direttamente in zona boscata. 



La revisione del Piano  vigente 

Quando necessario  sono state 
aggiornate le note relative alla 
situazione attuale e le categorie 
d’intervento. In alcuni casi sono 
state inserite anche norme 
specifiche inerenti le modalità di 
ampliamento o  gli elementi di 
pregio da conservare. 



Rapporto ambientale 



Rapporto ambientale 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE!
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